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1. PREMESSA


1.1 - 	 IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.)

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della corruzione secondo una strategia articolata su due livelli: nazionale e decentrato.
A livello nazionale, un ruolo fondamentale è svolto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). Tale piano è stato predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, sulla base delle linee guida definite dal Comitato interministeriale, e approvato con deliberazione n. 72/2013 dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza (CIVIT, ora ANAC), individuata dalla legge quale Autorità nazionale anticorruzione.
In seguito l’ANAC con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 e successivamente aggiornato nel 2017 con la Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, nel 2018 con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 e nel 2019 con Delibera n. 1064 del 13/11/2019.
A livello decentrato, ogni pubblica amministrazione definisce un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) che, sulla base delle indicazioni contenute nel PNA, rappresenta il documento programmatico fondamentale per la strategia di prevenzione all’interno dell’Ente.
Questa duplice articolazione garantisce da un lato l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione elaborate a livello nazionale e internazionale, dall’altro consente alle singole amministrazioni di predisporre soluzioni mirate in riferimento alla propria specificità.
Il Piano Nazionale Anticorruzione descrive gli obiettivi strategici e le azioni da implementare a livello nazionale nel periodo di riferimento. È finalizzato prevalentemente ad agevolare e supportare le pubbliche amministrazioni nell'applicazione delle c.d. misure legali, ovvero gli strumenti di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità previsti dalla normativa di settore, con particolare riferimento al PTPC.


Il PNA si configura come uno strumento dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi vengono sviluppate o modificate a seconda delle risposte ottenute in fase di applicazione a livello decentrato da parte delle pubbliche amministrazioni.
In tal modo si possono progressivamente mettere a punto strumenti di prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi.
Per chiarezza espositiva occorre precisare il concetto di corruzione sotteso alla normativa di settore, al PNA e al presente Piano triennale, dal momento che è importante individuare in concreto quali sono i comportamenti da prevenire e contrastare.
In tale contesto il termine corruzione esorbita dalle fattispecie disciplinate dal codice penale, poiché va inteso in un'accezione ampia che comprende l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione e tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto pubblico abusa del potere attribuitogli e, più in generale, della propria posizione al fine di ottenere vantaggi privati. In pratica rilevano tutti i casi in cui si evidenzia un malfunzionamento dell’amministrazione, nel senso di una devianza dai canoni della legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa, causato dall’uso per interessi privati delle funzioni pubbliche attribuite.


1.2 -   RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA

Il Consiglio di Amministrazione dell’Opera Asili Scuole Materne ai sensi dell’art. 1 comma 7, della Legge 190/2012, ha nominato con atto deliberativo n. 30/600 del 20/11/2014, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e quale Responsabile della Trasparenza il Direttore dell’Ente Noventa Matteo.
Il presente Piano è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 06 del 24.02.2022.





1.3 [bookmark: _bookmark3]- NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
· D.Lgs. 31.12.2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;
· D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012” e successivi aggiornamenti;
· D.Lgs. 08.04.2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;
· D.P.R. 16.04.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
· D.Lgs. 25.05.216 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”.












2. [bookmark: _bookmark4]OGGETTO

All'interno della cornice giuridica e metodologica posta dalla normativa di settore e dal PNA, il presente Piano descrive la strategia di prevenzione e contrasto della corruzione elaborata dall’Opera Pia Asili Scuole Materne con riferimento al triennio 2022-2024.
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) è un documento programmatico che, previa individuazione delle attività dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di illegalità in genere, definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire detto rischio o, quanto meno, a ridurne il livello.
Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali e obbligatorie previste dalla normativa di riferimento e di quelle ulteriori ritenute utili in tal senso.


3. [bookmark: _bookmark6]LA PREDISPOSIZIONE, ADOZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO ANTICORRUZIONE

Il P.T.P.C. costituisce lo strumento attraverso il quale l’amministrazione sistematizza e descrive un “processo finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno corruzione” come sopra definita.
Con questo strumento viene pianificato un programma di attività coerente con i risultati di una fase preliminare di analisi dell’organizzazione dell’Ente, sia sul piano formale che rispetto ai comportamenti concreti, in buona sostanza al funzionamento della struttura in termini di “possibile esposizione” a fenomeni di corruzione.
Il P.T.P.C. è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documento programmatico dinamico a scorrimento, che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi sono sviluppate o modificate a seconda delle risposte ottenute in fase di applicazione. In tal modo è possibile perfezionare strumenti di prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi sul fenomeno.

.


4. [bookmark: _bookmark7]LA GESTIONE DEL RISCHIO


Si è detto che il PTPC può essere definito come lo strumento per porre in essere il processo di gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta dall’Ente.
Il processo si è sviluppato attraverso varie fasi:


[bookmark: _bookmark8]4.1   L’ANALISI DEL CONTESTO

L'Analisi del contesto (esterno e interno) rappresenta la prima fase del processo di gestione del rischio. Consente di acquisire informazioni utili a comprendere come possano verificarsi fenomeni corruttivi nell'ambito dell'Amministrazione proprio in considerazione delle specificità ambientali in cui si trova ad operare e delle sue caratteristiche organizzative interne. Non si hanno informazioni in possesso che indicano una variazione del contesto stesso.

Il contesto esterno
L’analisi del contesto esterno mira ad inquadrare le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio nel cui ambito l'Ente esplica le proprie funzioni. Ciò consente di comprendere le dinamiche relazionali che in esso si sviluppano e le influenze (o pressioni) a cui l'Ente può essere sottoposto da parte dei vari portatori di interessi operanti sul territorio. In tal modo è possibile elaborare una strategia di gestione del rischio calibrata su specifiche variabili ambientali e quindi potenzialmente più efficace.
Per l'analisi del contesto esterno si fa riferimento ai dati contenuti nelle Relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate dal Ministro dell’Interno e reperibile nel sito della Camera dei Deputati, dalla quale emerge che nella Provincia di Vicenza, ambito entro cui si può ritenere circoscritta l’attività di questo Ente, non risultano accertati fenomeni criminali di particolare importanza riconducibili alle attività prese in considerazione dal presente documento.
  
Il contesto interno

L’Opera Pia Asili Scuole Materne di Vicenza fu istituita, con denominazione “Asili di Carità per l’Infanzia”, il 20 luglio 1839, dalla beneficenza cittadina per pubblica sottoscrizione e fu eretta in Ente Morale con R.D. il 14 ottobre 1874. 

L’Opera Pia Asili Scuole Materne (O.P.A.S.M.) è un’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.) ai sensi della Legge 17 luglio 1890, n. 6972.
L’Opera Pia Asili Scuole Materne si pone come finalità l’accoglienza dei bambini nell’età prescolastica dai tre ai sei anni e si propone fini educativi, di sviluppo della personalità infantile, di assistenza e di preparazione alla frequenza della scuola dell’obbligo integrando l’opera della famiglia.
Alcuni passaggi hanno caratterizzato la storia dell'Opera Pia Asili Scuole Materne a partire da un’ampia collaborazione col Comune di Vicenza che fornì i locali per il primo “Asilo d’Infanzia” nel lontano 1939 e si sviluppò, in seguito, quando nel 1928 il Comune di Vicenza affidò all’Opera Pia il suo primo asilo e successivamente tutti gli altri 17, l’ultimo nel 1973, fino al 31 dicembre 1983 data in cui, di comune accordo, l’Opera cessò il servizio di gestione delle scuole Materne Comunali.
Nel 1971 l’Opera Pia Asili Scuole Materne ha inaugurato la scuola dell'infanzia "Angela Fiorarsi", che ad oggi è l'unica ad essere rimasta di pertinenza dell'Opera, alla quale vanno tutte le sue attenzioni.
Dal 2001 la scuola dell’infanzia “Angela Fiorasi” è stata riconosciuta dal Ministero della Pubblica Istruzione scuola paritaria ai sensi della Legge 10 marzo 2000, n. 62.
La sede legale è a Vicenza in via Goldoni, 39/41.

4.2   ATTITIVTA’ MAPPATE E RELATIVO GRADO DI RISCHIO
[bookmark: _TOC_250017]
a.  – ATTIVITÀ CON RISCHIO NULLO
b.  – ATTIVITÀ CON RISCHIO NON ELEVATO DI CORRUZIONE   
			(SCARSO)
i. –  Procedure di accesso a servizi di scuola dell’infanzia
ii. –  Progressioni di carriera del personale dipendente
iii. –  Selezione del personale
c. [bookmark: _TOC_250019]– ATTIVITÀ CON RISCHIO MODERATO 
  		  i   –   Procedure di scelta del contraente per lavori, servizi e forniture
d. [bookmark: _TOC_250018]– ATTIVITÀ CON RISCHIO RILEVANTE 
e. – ATTIVITÀ CON RISCHIO ELEVATO 
f. – ATTIVITÀ CON RISCHIO CRITICO


4.3   VALUTAZIONE DEL RISCHIO

L’attività di valutazione del rischio è stata effettuata per ciascun processo o fase di processo mappato, per un totale di n. 4 processi mappati.
L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi (probabilità) e delle conseguenze che il rischio produce (impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio, rappresentato da un valore numerico.
La metodologia utilizzata per il calcolo è quella contenuta nell’allegato 5 del P.N.A.


4.4  TABELLE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO


	INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ

	Discrezionalità

	Il processo è discrezionale?

	No, è del tutto vincolato
	1

	E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
	2

	E’ parzialmente vincolato solo dalla legge
	3

	E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
	4

	E’ altamente discrezionale
	5

	Rilevanza esterna

	Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento?

	No, ha come destinatario finale un ufficio interno
	2

	Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento
	5

	Complessità del processo

	Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

	No, il processo coinvolge una sola p.a.
	1

	Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni
	3

	Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni
	5

	Valore economico

	Qual è l’impatto economico del processo?

	Ha rilevanza esclusivamente interna
	1

	Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.: concessione di borsa di studio per studenti)
	3

	Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.: affidamento di appalto)
	5

	Frazionabilità del processo

	Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)?

	No
	1

	Si
	5

	Controlli

	Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

	Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione
	1

	Sì, è molto efficace
	2

	Sì, per una percentuale approssimativa del 50%
	3

	Sì, ma in minima parte
	4

	No, il rischio rimane indifferente
	5

	INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO

	Impatto organizzativo

	Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase di processo di competenza della p.a.) nell’ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

	Fino a circa il 20%
	1

	Fino a circa il 40%
	2

	Fino a circa il 60%
	3

	Fino a circa l’ 80%
	4

	Fino a circa il 100%

	5

	Impatto economico

	Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

	No
	1

	Si
	5

	Impatto reputazionale

	Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

	No
	0

	Non ne abbiamo memoria
	1

	Si, sulla stampa locale
	2

	Si, sulla stampa nazionale
	3

	Si, sulla stampa locale e nazionale
	4

	Si, sulla stampa locale, nazionale e internazionale
	5


	Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

	A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

	A livello di addetto
	1

	A livello di collaboratore o funzionario
	2

	A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di posizione apicale o di posizione organizzativa
	3

	A livello di dirigente di ufficio generale
	4

	A livello di capo dipartimento/segretario generale
	5




I punteggi riferiti alla frequenza della probabilità e l’importanza dell’impatto sono stati graduati recependo integralmente i valori indicati nel citato Allegato 5 del PNA, di seguito riportati



	VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ
	VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

	0 = nessuna probabilità
	0 = nessun impatto

	1 = improbabile
	1 = marginale

	2 = poco probabile
	2 = minore

	3 = probabile
	3 = soglia

	4 = molto probabile
	4 =serio

	5 = altamente probabile
	5 = superiore




	VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

	= Valore frequenza x valore impatto



In particolare la probabilità tine conto dei seguenti fattori:
· Discrezionalità;
· Rilevanza esterna;
· Complessità del processo;
· Valore economico;
· Frazionabilità del processo;
· Controlli.

L’Impatto si misura tenendo conto di:
- 	Impatto organizzativo;
- 	Impatto economico;
- 	Impatto reputazionale;
- 	Impatto organizzativo, economico e sull’immagine.

Il valore della probabilità e dell’impatto vanno da un mimino numerico di 0 ad un massimo di 5.

Il valore complessivo del rischio del processo è dato dal prodotto dei due fattori e pertanto va da un minimo di 0 ad un massimo di 25.

L’analisi dei rischi permette di ottenere una classificazione degli stessi in base al livello di rischio più o meno elevato.




A seguito della valutazione del rischio effettuata, sono stati individuati 6 livelli di rischio:

	0
	NULLO



	Superiore a 0 ma inferiore a 5
	SCARSO



	 Superiore a 5 ma inferiore a 10
	MODERATO



	 Superiore a 10 ma inferiore a 15
	RILEVANTE



	 Superiore a 15 ma inferiore a 20
	ELEVATO



	 Superiore a 20
	CRITICO



La sottostante tabella classifica i processi mappati e valutati ai fini del rischio:

	SETTORE
	ATIVITA’
	     VALUTAZIONE            RISCHIO

	
	
	
            0 NULLO


	
	
	
             0/5 SCARSO


	
SCUOLA INFANZIA
	
Procedure di accesso ai servizi di scuola dell’infanzia

	
2,7

	
PERSONALE
	
Progressioni di carriera del personale dipendente

	
3,78

	
PERSONALE

	
Selezione di personale
	
4,32

	
	
	5/10 MODERATO

	
RAGIONERIA/ECONOMATO 
	
Procedure di scelta del contraente per lavori, servizi e forniture 

	

5,82

	
	  10/15 RILEVANTE

	
	
	15/20 ELEVATO

	
	
	> 20 CRITICO







5 -  AZIONI PREVENTIVE DA PORRE IN ESSERE PER LA GESTIONE DEL  RISCHIO
Nelle singole schede di valutazione del rischio, allegate al presente Piano, sono state individuate alcune azioni preventive da porre in essere per la gestione del rischio.
Tra le più proposte risultano i controlli a campione e la predeterminazione dei criteri alla base del singolo processo.

[bookmark: _TOC_250015]5.1 -  MISURE PREVISTE DALLE LEGGE
Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. Occorre profonda collaborazione tra gli Amministratori e il personale dell’Ente nel rispetto dei rispettivi ruoli ricoperti e delle funzioni e responsabilità, così come previsto dal vigente Statuto.
Rispetto delle azioni in materia di pubblicità e trasparenza. Il Piano di Prevenzione della Corruzione individua nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità una leva fondamentale per le finalità del Piano stesso. Il dirigente deve attuare le previsioni contenute nelle disposizioni legislative vigenti, nonché quelle contenute nel presente documento.
Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi. Occorre evitar il ricorso a proroghe o rinnovi di affidamenti di qualsivoglia genere e in ogni caso, in via del tutto eccezionale, e con provvedimento debitamente motivato, limitato ai soli casi previsti dalla legge, al fine di non incorrere in responsabilità amministrativa, disciplinare o penale. A tal fine viene previsto l’obbligo di procedere, di norma, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura di beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm.ii., nonché alla pubblicazione, entro il 31 gennaio di ogni anno, sul sito istituzionale dell’Ente, dell’elenco delle procedure di gara di fornitura di beni, servizi e lavori previsti nel corso dell’anno.
Rispetto della normativa in tema di incarichi extra ufficio.
Divieto di accettare qualsiasi forma di regalia, salvo di modico valore.
Obbligo di riscossione tempestiva delle rette e dei canoni e di recupero coattivo delle morosità. A tal proposito si evidenzia che l'inerzia rispetto agli obblighi di accertamento e di avvio delle procedure di riscossione coattiva può essere fonte di responsabilità contabile e disciplinare.
Divieto di frazionamento del valore dell'appalto. Il frazionamento del valore degli appalti è statisticamente, a livello nazionale, lo strumento più utilizzato per favorire affidamenti diretti. La misura previene questo comportamento non conforme.
Ricorso a CONSIP e MEPA per forniture e servizi per acquisizioni sotto soglia comunitaria ove possibile. Anche questa misura è obbligatoria per legge. Il mancato rispetto è fonte di danno erariale.
Attestazione motivata rispetto alla congruità dell'offerta. Le motivazioni per le quali una offerta è ritenuta congrua, debbono essere sempre esplicitate. In tal senso si ricorda l'obbligatorietà di vagliare le offerte presenti sul mercato (indagine di mercato) o l'esperimento di procedure che permettono il confronto fra più preventivi.
Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in tema di conferimento di incarico di collaborazione esterna ex art. 7, co. 6 e 6 bis del D.Lgs. 165/2001 (collaborazioni autonome professionali, collaborazioni occasionali).




[bookmark: _TOC_250014]5.2 - MISURE ULTERIORI
Valorizzazione del c.d. rating di legalità (art. 5 ter del DL n. 1 del 24.1.2012). E' misura che tende a premiare, in fase di aggiudicazioni, le imprese munite del c.d. rating di legalità.
Obbligo di segnalazione di possibili situazioni sintomatiche di fenomeni corruttivi, da parte del personale dell’Ente all’indirizzo di posta elettronica opasm@inwind.it. E' indispensabile il contributo di tutto il personale dell’Ente, al fine di consentire l'emersione di comportamenti non conformi ai principi del buon andamento della Pubblica Amministrazione. A tal fine l'art. 54 bis del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che, "fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o  indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”. In tal caso deve essere garantito l’anonimato del soggetto che ha proceduto alla segnalazione.

6 - AZIONI SUCCESSIVE SULLE ATTIVITÀ IDENTIFICATE CON RISCHIO RILEVANTE, MODERATO E SCARSO
L’Opera Pia Asili Scuole Materne è dotata di un solo Segretario/Direttore al quale compete l’adozione di tutti gli atti amministrativi. E’ suo onere, quindi, verificare tutte le fasi della procedura allo scopo di scongiurare il perpetrarsi di fenomeni corruttivi.

7 - REVISIONE DEI PROCESSI DECISIONALI 
[bookmark: _TOC_250013]7.1 - REVISIONE DEI REGOLAMENTI
[bookmark: _TOC_250012]Il Responsabile anticorruzione provvederà alla costante revisione ed aggiornamento di tutti i regolamenti dell’Ente, proponendo al Consiglio di Amministrazione eventuali modifiche od integrazioni tese a diminuire il rischio di corruzione nei processi decisionali. Relazionerà al Consiglio di Amministrazione anche nel caso in cui non rilevasse la necessità di alcuna modifica o integrazione.

     7.2 - RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEI PROCESSI DECISIONALI
Il Responsabile anticorruzione, contestualmente alla revisione dei regolamenti, in collaborazione con i Servizi coinvolti, provvederà a elaborare una rappresentazione grafica dei processi decisionali a rischio elevato di corruzione, onde evidenziare con facilità le fasi maggiormente a rischio.







8 [bookmark: _TOC_250011]– RENDICONTAZIONE AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE
[bookmark: _TOC_250010]8.1 – RENDICONTAZIONE A RICHIESTA
Su semplice richiesta del Responsabile anticorruzione, il responsabile di ciascun servizio è tenuto a fornire informazioni su qualunque atto rientrante tra le attività a rischio di corruzione: nullo e scarso.
[bookmark: _TOC_250009]8.2 – RENDICONTAZIONE PERIODICA
Con cadenza annuale, il responsabile di ciascun ufficio che gestisce attività a rischio moderato e rilevante di corruzione fornisce le informazioni sui processi decisionali, anche al fine di monitorare il rispetto dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti nonché eventuali legami di parentela o affinità con i contraenti o con gli interessati dai procedimenti.
Il monitoraggio di eventuali legami di parentela o affinità dei contraenti o comunque delle persone interessate ai procedimenti con il personale del servizio preposto viene effettuato mediante la raccolta di apposite dichiarazioni scritte del personale medesimo.

9 - MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
Il Responsabile della prevenzione ha il compito di verificare e vigilare sull'efficace attuazione del presente Piano, mediante compilazione dell’allegata tabella.

10 – TRASPARENZA ED INTEGRITA’
Il D.Lgs. 14 marzo 2013, nr. 33, ha approvato il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Ai sensi della suddetta normativa l’Opera Pia Asili Scuole Materne di Vicenza ha approvato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 2014 – 2016. Il comma secondo dell’art. 10 del D. Lgs 33/2013 prevede che “Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di cui al comma 1, definisce le misure, i modi e le iniziative volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l’indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. Per tale motivo, la presente sezione è dedicata al Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità 2022 – 2024, tenuto conto che il responsabile è il medesimo già identificato quale Responsabile della prevenzione della corruzione, ovvero il direttore/segretario dell’I.P.A.B. Noventa Matteo.
Il presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità viene adottato tenendo conto della specificità dell’Opera Pia Asili Scuole Materne di Vicenza. La divulgazione dei dati avrà un impulso importante con l’adozione da gennaio 2022, di un software specifico dedicato alla pubblicazione ed implementazione dei dati on line.

a. [bookmark: _TOC_250008]- TRASPARENZA: definizione
Ai fini del presente documento per trasparenza si intende la accessibilità totale, anche attraverso   lo   strumento  della  pubblicazione  sui  siti  istituzionali  delle   amministrazioni 

pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto della organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.

b. [bookmark: _TOC_250007]- INTEGRITÀ: definizione
Ai fini del presente documento per integrità si intende il dovere, da parte dei cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche, di adempiere alle stesse “con disciplina e onore”.
La trasparenza, attuata mediante la pubblicazione di dati riguardanti l’Amministrazione, permette di prevenire e, eventualmente, di svelare situazioni in cui possano annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi.

c. [bookmark: _TOC_250006]- PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Il presente Programma Triennale è stato elaborato nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, in particolare:
· 	i dati pubblicati e i  modi  di  pubblicazione  sono  pertinenti e non eccedenti rispetto  alle disposizioni della legge;
· i dati sensibili vengono divulgati in forma anonima e in forma aggregata;
· 	i dati sono pubblicati in modo da evitare la proliferazione da parte dei motori di ricerca.

d. - SELEZIONE DEI DATI DA PUBBLICARE
I dati da pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente sono indicati di seguito:

 Sezione I – disposizioni generali
1. programma triennale per la trasparenza e l’integrità;
2. attestazione di assolvimento degli obblighi di pubblicazione;
3. statuto, regolamenti di organizzazione
4. codice disciplinare e codice di condotta;

 Sezione II – organizzazione 1
1. elenco degli amministratori dell’IPAB;
2. provvedimento di nomina degli amministratori in carica;
3. curriculum di ogni amministratore in carica;
4. indennità e rimborsi spese erogati agli amministratori su base annua;
5. dati relativi all’assunzione di altre cariche da parte degli amministratori, presso enti pubblici e privati, o incarichi con oneri a carico della finanza pubblica, e relativi compensi;
6. eventuali sanzioni per mancata comunicazione dei dati;

 Sezione III – organizzazione 2
1. organigramma con articolazione degli uffici e dei servizi;
2. contatti telefonici e di posta elettronica;

 Sezione IV – consulenti e collaboratori
1. 	tabella estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione, anche coordinata e continuativa, e di consulenza: soggetti percettori, ragione dell’incarico, ammontare erogato;

2.  curriculum di ogni titolare di incarico;
3. 	tabella con i dati di cui all’art. 1, commi 123 e 127, della legge 662/1996 e D. Lgs. 30.03.2021, n. 165, articolo 53 s.m.i. (compensi percepiti dai dipendenti dell’Ente anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio, elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con indicazione dell’incarico e dei compensi corrisposti);
4. 	attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse;

 Sezione V – personale dirigenziale
1. 	tabella dati di conferimento incarico a Segretario/Direttore (estremi dell’atto,                                  nominativo, dipendente pubblica amministrazione o esterno, ragione dell’incarico e    ammontare erogato);
2. curriculum del Segretario/Direttore;
3. 	retribuzioni annuali del Segretario/Direttore, con specifica evidenza delle componenti variabili delle stesse;
4. 	tabella dati relativi allo svolgimento di incarichi o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali e relativi compensi, per il Segretario/Direttore;
5. 	dichiarazione di insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell’incarico e di incompatibilità del medesimo, per il Segretario/Direttore;
6. 	elenco delle eventuali posizioni dirigenziali, con titoli e curricula, attribuite a persone individuate discrezionalmente dal Consiglio di Amministrazione;
7. eventuale avviso per posti di funzione dirigenziale disponibili;

 Sezione VI – personale non dirigenziale
1. curricula dei titolari di posizioni organizzative;
2. dotazione organica al 31 dicembre di ogni anno;
3. tabella dati annuali sul costo del personale, suddiviso per aree, compresi i dipendenti a tempo determinato, i lavoratori somministrati e le attività libero professionali;
4. tabella elenco nominativo dipendenti a tempo determinato, lavoratori somministrati e 
	attività libero professionali;
5. tabella dati trimestrali sui tassi di assenza del personale, suddiviso per aree;
6. tabella incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti, compresi i compensi;
7. link al sito web ARAN per la consultazione del CCNL;
8. contratto collettivo decentrato con relazione tecnico – finanziaria e illustrativa certificata
	dagli organi di controllo;

 Sezione VII – bandi di concorso
1. bandi di concorso e avvisi di selezione pubblica effettuati per assunzioni a tempo indeterminato e determinato;
2. tabella dei bandi di concorso e avvisi di selezione pubblica effettuati nell’ultimo triennio per assunzioni a tempo indeterminato e determinato, con graduatoria finale di merito e indicazione del personale assunto;





 Sezione VIII – performance e benessere organizzativo
1. tabella nominativi, curricula e compensi dei componenti del Nucleo di Valutazione;
2. 	distribuzione dei premi di produttività e analisi dei dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti;
3. 	dichiarazione sull’applicazione alle IPAB della disciplina della performance e dell’OIV;
4. 	relazione attività del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni;

 Sezione IX – enti o società controllati
1. 	tabella elenco delle società partecipate (ragione sociale, misura della partecipazione, durata dell’impegno, oneri a qualsiasi titolo gravanti sul bilancio dell’ente, numero dei rappresentanti dell’ente e trattamento economico complessivo spettante, risultati di bilancio degli ultimi tre anni, incarichi di amministratore e trattamento economico complessivo);
2. 	dichiarazione di insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell’incarico e di incompatibilità del medesimo, per gli amministratori degli enti o società controllati;
3. 	link al sito web degli enti controllati ove sono pubblicati i dati relativi ai compensi degli amministratori, dei dirigenti e dei titolari di incarichi di collaborazione o consulenza;
4. rappresentazione grafica sulle partecipazioni;

 Sezione X – attività e procedimenti
1. elenco dei procedimenti amministrativi tipici;
2. tabella, per ogni procedimento amministrativo, contenente breve descrizione, ufficio responsabile dell’istruttoria e recapiti, modalità per ottenere informazioni sui procedimenti in corso; termini per la conclusione del procedimento, eventuale presenza di silenzio – assenso; strumenti di tutela amministrativa nei confronti del provvedimento finale, modalità per effettuare eventuali pagamenti; nome dell’eventuale soggetto cui è attribuito potere sostitutivo in caso di inerzia, eventuale modulistica standardizzata;
3. elenco semestrale deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e determinazioni dirigenziali, contenente: identificativo, oggetto, eventuale spesa prevista;
4. monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali;
5. 	tabella dati eventuali indagini di customer satisfaction sui procedimenti amministrativi;

 Sezione XI – bandi di gara e contratti
1. 	bandi di gara d’appalto per i quali è prevista la pubblicazione, compresa la documentazione comunque soggetta a pubblicazione, esiti compresi;
2. tabella informativa sulle singole procedure ex art. 1, comma 32, D.Lgs. 33/2013;

 Sezione XII – sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
1. 		tabella con elenco su base annuale di eventuali sovvenzioni, contributi, sussidi e altri vantaggi economici erogati;

 Sezione XIII - bilanci
1.	bilancio di previsione e bilancio consuntivo in forma sintetica;

 

Sezione XIV – beni immobili e gestione patrimonio
1. elenco dei beni immobili patrimoniali;
2. 	importo su base annua dei canoni di affitto e locazione dei beni immobili patrimoniali;

 Sezione XV – controlli e rilievi sull’amministrazione
1.		rilievi non recepiti da parte del Collegio dei Revisori dei Conti e rilievi di qualunque tipo da parte della Corte dei Conti ovvero dichiarazione di inesistenza su base annuale;

 Sezione XVI – servizi erogati
1. carta dei servizi;
2. 	tabella dei tempi medi di attesa per l’erogazione dei servizi, o dichiarazione di non sussistenza;

 Sezione XVII – pagamenti dell’amministrazione
1. indicatore di tempestività dei pagamenti;
2. codice IBAN del conto di Tesoreria;
3. importo delle rette di frequenza e altri servizi aggiornate annualmente;
4. modalità per il pagamento delle rette;

 Sezione XVIII – opere pubbliche
1.	piano triennale delle opere pubbliche e relazioni annuali;

 Sezione XIX – altri contenuti: corruzione
1. piano triennale di prevenzione della corruzione;
2. 	nominativo del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e relativi contatti;
3. relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione;
4. 	eventuali atti adottati in ottemperanza a provvedimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;
5. eventuali atti di accertamento della violazione del D.Lgs. 39/2013;

 Sezione XX – altri contenuti: accesso civico
1. nominativo del responsabile della trasparenza a cui presentare richiesta di accesso   civico e relativi contatti;
2. 	nominativo del titolare di potere sostitutivo, attivabile in caso di ritardo o mancata risposta del responsabile della trasparenza e relativi contatti;

 Sezione XXI – altri contenuti: accessibilità e catalogo dati, metadati e banche dati
1. 	regolamento di disciplina dell’esercizio della facoltà di accesso telematico e di riutilizzo dei dati ai sensi dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 82/2005;
2. catalogo dei dati, metadati e relative banche dati in possesso dell’Ente;

e. [bookmark: _TOC_250005]- MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLE AZIONI
Nell’ambito della periodica indagine sulla qualità percepita si procederà ad indagare, mediante apposite domande a risposta multipla, in merito alla conoscenza del sito web dell’ente da parte degli utenti.

f. [bookmark: _TOC_250004]- COINVOLGIMENTO DI PORTATORI DI INTERESSI
Si individuano i seguenti portatori di interessi per il coinvolgimento alla trasparenza ed integrità convocandoli o consultandoli almeno una volta all’anno sullo specifico tema:
i. Comitato Genitori;
ii. Rappresentanza dei lavoratori (RSU);
iii. Volontari e Associazioni che collaborano con l’Ente;
iv. Comune di Vicenza;
v. Ulss di Vicenza;
vi. F.I.S.M..

11 [bookmark: _TOC_250003]– ROTAZIONE DEGLI INCARICHI
Data la struttura dell’Ente, come si evince dall’organigramma allegato, risulta impossibile coniugare il principio della rotazione degli incarichi a fini di prevenzione della corruzione con l’efficienza degli uffici, visto l’esiguo numero di addetti e la complessità gestionale dei procedimenti trattati da ciascun servizio, tale per cui la specializzazione risulta elevata e l’interscambio risulta compromettere la funzionalità della gestione amministrativa, per cui  si provvederà a rotazione solamente secondo contingenze.
[bookmark: _TOC_250002]
12 – FORMAZIONE DEL PERSONALE
Per la formazione si procederà con apposito corso di approfondimento in materia di reati contro la pubblica amministrazione, i cui destinatari saranno il responsabile della prevenzione della corruzione nonché gli addetti degli uffici coinvolti in attività a rischio elevato di corruzione.

13 [bookmark: _TOC_250001]- SANZIONI
La violazione delle misure di prevenzione previste dal Piano di prevenzione della corruzione costituisce illecito disciplinare e come tale potrà essere sanzionato. Qualunque violazione, sospetta o nota, della normativa anti-corruzione deve essere immediatamente segnalata da chi ne abbia notizia oltre al Responsabile della prevenzione della corruzione Segretario/Direttore, anche al Presidente dell’Opera Pia Asili Scuole Materne di Vicenza. Qualora il Responsabile della prevenzione della corruzione venga autonomamente a conoscenza di fatti o atti che possano costituire illecito disciplinare in materia di corruzione è tenuto a segnalarlo al Presidente e al CDA.

14 [bookmark: _TOC_250000]– AGGIORNAMENTO DEL PIANO
Il presente piano viene aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno (per l’anno 2022 la scadenza è prorogata al 30.04.2022). Ulteriori aggiornamenti potranno avere cadenza più ravvicinata in occasione di integrazioni normative sulla materia.
Del presente piano triennale fanno parte integrante e sostanziale i seguenti allegati:
A) Schede di valutazione del rischio in dettaglio
B) Organigramma
C) Modello per la segnalazione di condotte illecite (c.d. whistleblower)
D) Modello per l’accesso civico;
E) Modello per l’accesso generalizzato;
F) Modello per l’accesso documentale;
G) Tabella monitoraggio attuazione piano triennale

	
OPERA PIA ASILI SCUOLE MATERNE
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 ALLEGATO A) SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO IN DETTAGLIO

La sottostante tabella classifica i processi mappati e valutati ai fini del rischio:

	SETTORE SCUOLA DELL’INFANZIA

	1)
	Attività/procedimenti/Processi soggetti	a	maggior	rischio
corruttivo
	Procedure di accesso ai servizi di scuola dell’infanzia

	2)
	Valutazione rischio
	INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’
Discrezionalità: 2
Rilevanza esterna: 5
Complessità processo: 1
Valore economico: 3 Frazionabilità del processo: 1 Controlli: 1
Probabilità: TOT (13/6) = 2,16                   INDICI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO
Impatto organizzativo: 1
Impatto economico: 1
Impatto reputazionale: 1
Impatto organizzativo, economico e sull’immagine: 2
Impatto: TOT (5/4) = 1,25 VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO
Probabilità x impatto = 2,16 x 1,25 = 2,7

	3)
	Individuazione dei dipendenti più esposti
	Segretario/Direttore, Coordinatrice didattica e personale insegnante.

	4)
	Azioni   preventive	da	porre in essere per la gestione del rischio
	I bambini accolti alla scuola dell’infanzia accedono a seguito di domanda da presentare entro un determinato lasso di tempo (di solito nel mese di gennaio) come stabilito annualmente dal Ministero dell’Istruzione. I bambini vengono accolti sulla base della disponibilità dei posti e nel rispetto dei criteri disciplinati dal Ministero dell’Istruzione integrati dai criteri di preferenza definiti dal Collegio docenti. 
Azioni preventive:
- Presenza di diverse persone in grado di controllare il processo;
- Formazione	degli	operatori	sui	principi dell’anticorruzione.











	SETTORE PERSONALE

	1)
	Attività/procedimenti/Processi soggetti	a	maggior	rischio corruttivo
	Progressioni di carriera del personale dipendente

	2)
	Valutazione rischio
	INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’
Discrezionalità: 2
Rilevanza esterna: 5
Complessità processo: 1
Valore economico: 3 Frazionabilità del processo: 1 Controlli: 1
Probabilità: TOT (13/6) = 2,16                     INDICI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO
Impatto organizzativo: 1
Impatto economico: 1
Impatto reputazionale: 1
Impatto organizzativo, economico e sull’immagine: 4
Impatto: TOT (7/4) = 1,75 VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO
Probabilità x impatto = 2,16 x 1,75 = 3,78

	3)
	Individuazione dei dipendenti più esposti
	Direttore e Rappresentante R.S.U. eletta.

	4)
	Azioni   preventive	da	porre in essere per la gestione del rischio
	Le progressioni di carriera sono disciplinate da CCNL Regioni ed Autonomie Locali e dai conseguenti accordi decentrati integrativi.
Azioni preventive:
- Presenza	di	diverse	persone   in	grado	di controllare il processo;
- Formazione	degli	operatori	sui	principi dell’anticorruzione.









	SETTORE PERSONALE

	1)
	Attività/procedimenti/Processi soggetti	a	maggior	rischio corruttivo
	Selezione del personale

	2)
	Valutazione rischio
	INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’
Discrezionalità: 2
Rilevanza esterna: 2
Complessità processo: 1
Valore economico: 5 Frazionabilità del processo: 1 Controlli: 2
Probabilità: TOT (13/6) = 2,16                    INDICI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO
Impatto organizzativo: 1
Impatto economico: 1
Impatto reputazionale: 2
Impatto organizzativo, economico e sull’immagine: 4
Impatto: TOT (8/4) = 2,00 VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO
Probabilità x impatto = 2,16 x 2 = 4,32

	3)
	Individuazione dei dipendenti più esposti
	Direttore e Commissioni concorso

	4)
	Azioni   preventive	da	porre in essere per la gestione del rischio
	Le assunzioni a tempo indeterminato si effettuano nel rispetto della normativa regolamentare e di legge.
Le assunzioni a tempo determinato si effettuano:
- mediante pubblica selezione per titoli e/o esami, preceduta da idoneo avviso pubblico, con formulazione della graduatoria di merito. Ove non diversamente stabilito nel regolamento, alla pubblica selezione si applicano le disposizioni in materia di concorsi;
- mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento presenti negli uffici circoscrizionali del lavoro per le qualifiche e i profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo o dell’assolvimento dell’obbligo scolastico;










	
	
	- mediante Agenzie del Lavoro per la somministrazione di lavoro temporaneo.
E’ facoltà dell’Azienda ricorrere alla utilizzazione della graduatoria dei concorsi pubblici di altri Enti, previo accordo con gli stessi.
Azioni preventive:
- Le procedure di assunzione si conformano ai principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità, buona amministrazione economicità e rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori.
- Presenza di diverse persone in grado di controllare il processo
- Formazione degli operatori sui principi dell’anticorruzione.
 - Rispetto della normativa che disciplina il settore.











	SETTORE REGIONERIA/ECONOMATO

	1)
	Attività/procedimenti/Processi soggetti	a	maggior	rischio corruttivo
	Procedure di scelta del contraente per lavori, forniture e servizi.

	2)
	Valutazione rischio
	INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’
Discrezionalità: 2
Rilevanza esterna: 5
Complessità processo: 1
Valore economico: 5 Frazionabilità del processo: 5 Controlli: 2
Probabilità: TOT (20/6) = 3,33                   INDICI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO
Impatto organizzativo: 1
Impatto economico: 1
Impatto reputazionale: 1
Impatto organizzativo, economico e sull’immagine: 4
Impatto: TOT (7/4) = 1,75 VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO
Probabilità x impatto = 3,33 x 1,75 = 5,82

	3)
	Individuazione dei dipendenti più esposti
	Direttore e addetto ufficio ragioneria/economato

	4)
	Azioni   preventive	da	porre in essere per la gestione del rischio
	Le procedure per lavori, forniture e servizi sono normate dal Codice dei Contratti Pubblici.
Per il Fondo Economato esiste una cassa economato di € 900,00 che viene integrata ogni qual volta che viene esaurita. Per il rimborso è necessario lo scontrino
Azioni preventive:
· Introduzione di controlli rafforzati a campione;
· Corsi di formazione specifici;
· Divieto frazionamento importi.
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C.  MODELLO PER	LA	SEGNALAZIONE	DI	CONDOTTE	ILLECITE	(C.D. WHISTLEBLOWER)

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello. Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:
· l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante;
· l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;
· la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241;
· il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.

	NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE
	

	QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE1
	

	SEDE DI SERVIZIO
	

	TEL/CELL
	

	E‐MAIL
	

	DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL
FATTO (gg/mm/aaaa)
	

	





LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO
	· UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo della struttura)







· ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo)





1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale



	






RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O TENTATE SIANO2 :
	· penalmente rilevanti;
· poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare;
· suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico;
· suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dell’amministrazione;
· altro (specificare)  	

	

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)
	









	


AUTORE/I DEL FATTO3
	1.    	

2.    	

3.    	

	

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4
	1.    	

2.    	

3.    	

	

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE
	1.    	

2.    	

3.    	




2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia.
3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.
4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.
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Istanza di accesso civico ex art. 5, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33

La/Il  sottoscritta/o 	nata/o  a

 	il	 	residente	in

 		 prov  (     ) via 	.  n°  telef. 			in qualità di 			. (1)
CHIEDE
in adempimento a quanto previsto dall’art. 5, commi 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione della seguente documentazione/informazione/dato (2):









e la contestuale trasmissione alla/al sottoscritta/o di quanto richiesto, ovvero la comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto forma oggetto dell’istanza.
Indirizzo per le comunicazioni (3):  	
Dichiaro di aver letto l’informativa in materia di protezione dei dati personali di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, rilasciata dall’Ente.
Luogo e data  	
Firma  	


Si allega documento di identità

Note per la compilazione:
(1) Indicare la qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.
(2) Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa totalmente o parzialmente la pubblicazione obbligatoria, indicando eventualmente anche la norma o altra disposizione che impone la pubblicazione, nel caso sia a conoscenza dell’istante;
(3) Inserire l’indirizzo (anche di posta elettronica certificata o e-mail) al quale si chiede che venga inviato il riscontro alla presente istanza.
D. MODELLO PER L’ACCESSO CIVICO
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Istanza di accesso generalizzato ex art. 5, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33


La/Il  sottoscritta/o 	nata/o  a

 	il	 	residente	in

 		 prov  (     ) via 	.  n°  telef. 			in qualità di 			. (1)
CHIEDE
in adempimento a quanto previsto dall’art. 5, commi 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, di fornire la seguente documentazione/informazione/dato:










Indirizzo per le comunicazioni (2):  	
Dichiaro di aver letto l’informativa in materia di protezione dei dati personali di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, rilasciata dall’Ente.
Luogo e data  	
Firma  	


Si allega documento di identità


Note per la compilazione:
(1) Indicare la qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.
(2) Inserire l’indirizzo (anche di posta elettronica certificata o e-mail) al quale si chiede che venga inviato il riscontro alla presente istanza.
E. MODELLO PER L’ACCESSO GENERALIZZATO
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Al Protocollo dell’Ente


OGGETTO: Richiesta di visione e/o copia di documenti amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni.


Il/la sottoscritto/a  	

Nato a 	il 	/ 	/ 	

provincia 	residente in 	provincia  	

via/piazza 	nr. civico  	

tel./fax n. 	email  	

Documento di riconoscimento 	

Rilasciato da   	 il 	/ 	/ 	

Codice fiscale  	



Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione e/o uso di atti falsi, di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445,
CHIEDE
· La visione
· L’estrazione
· L’estrazione di copia autentica
· L’esperimento congiunto delle sopra citate modalità di accesso

Del/i seguente/i documento/i (1):
1)    	

2)    	

3)    	

Per la seguente motivazione (2):


(1) Si prega di indicare gli estremi del documento (es. numero e data; numero di protocollo) e qualsiasi altro elemento che ne consenta l’identificazione.
(2) Indicare in modo chiaro e dettagliato l’interesse diretto, concreto ed attuale, che deve essere corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso (art. 22 co.1, lett. B l. n. 241/1990).













Mediante (compilare solo in caso di richiesta di copie):
· Consegna al sottoscritto richiedente;

· Consegna al Sig. 	 autorizzato dal sottoscritto a svolgere ogni attività connessa alla richiesta di accesso ivi compreso il ritiro dei documenti (ex art. 30 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445);
· Trasmissione tramite il servizio postale al seguente indirizzo: 	
 	;

· Trasmissione tramite fax al n. 	;

· Trasmissione al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:  	
 	;

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 241 del 1990 l'esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura (3).


Dichiaro di aver letto l’informativa in materia di protezione dei dati personali di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, rilasciata dall’Ente.


Luogo e data	Firma del richiedente




Si allega copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.




(3) Il rilascio di copie conformi all’originale (copie autentiche) è soggetto all’obbligo di apposizione del bollo di Euro 14,62 ogni quattro facciate.


OPERA PIA ASILI SCUOLE MATERNE 


ALLEGATO G) TABELLA MONITORAGGIO ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE


TABELLA CONTROLLO ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA


COGNOME E NOME
SETTORE

	MISURE PREVISTE
	SI
	NO
	NOTE

	Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo
politico e attività gestionale
	
	
	

	Rispetto termini procedimentali
	
	
	

	Rispetto delle   azioni   in   materia   di   pubblicità   e
trasparenza
	
	
	

	Contenimento degli affidamenti diretti di appalti di
servizi/lavori/forniture
	
	
	

	Rispetto divieto di rinnovi e proroghe contrattuali
	
	
	

	Rispetto del divieto di frazionamenti degli appalti
	
	
	

	Rispetto	delle	norme	relative	alle	modalità	di
assunzione del personale dipendente
	
	
	

	Rispetto delle norme relative alle progressioni di
carriera del personale
	
	
	

	Osservanza	distinzione	tra	responsabile	del
procedimento e responsabile del provvedimento finale
	
	
	

	Accessi civici pervenuti ai sensi dell’art.5 del D.Lgs
33/2013
	
	
	

	Rispetto delle norme del codice di comportamento
	
	
	

	Rispetto della normativa sugli incarichi extra-ufficio
	
	
	

	Obbligo di riscossione tempestiva delle rette/tariffe e
di recupero coattivo delle morosità
	
	
	

	Rispetto procedure di accesso ai servizi di Scuola dell’Infanzia
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